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Per la vertenza delle piccole imprese metalmeccaniche 

entro la fine del mese a Terni 
,$'*'* • ! / t 

La proposta già avanzata dal CdF della « Terni » è stata accolta dal diret
tivo della CGIL — Il programma di iniziative sull'occupazione giovanile 

TERNI — La CGIL è d'accor-
do sulla propoeta avanzata 
dei consiglio di fabbrica del-
la «Temi» e dall'attivo dei 
le piccole aziende rhetalmeo 

: canlche di promuovere un» 
giornata di fotta provinciale. 
prima della fine del mew. 
Lo ha affermato ieri mattina 
presso la eala» del palazzo di 
sanità i r segretario della Ca
mera del " Lavoro di Terni, 
Mauro Paci, aprendo 1 lavori 
del primo direttivo provincia
le della CGIL convocato dopo 
la pausa estiva* " "'"" • _w 

Con l'attivo di Ieri la. CQIL. 
Intende rilanciare l'attività 
sindacale su tutte le questio
ni aperte. Sul tappeto ci so-
no le vertenze delle grandi 
Industrie, come la Terni, la 
Terninoss, la Montedlson, la 
Terni Chimica, ci sono le ver
tenze delle piccole aziende 
metalmeccaniche, degli edili 
e dei braccianti. Ma le, CGIL 
non sera impegnata soltanto 
su questo fronte. Gli impegni 
autunnali richiedono uno sfor
zo ancora maggiore. L'azione 
del sindacato dovrà artrun 
tare temi di maggiore vasti* 
tà. «Il rilancio del movimen
to — ha detto Mauro Paci — 
deve avvenire su questioni 
politiche». - - v ( 

Gli obiettivi prioritari '< re 
'stano l'occupazione e gli liv 
vestimenti. Da questo punto 
di vista il quadro provinciale 
non si presenta rassicuranti 
Le preoccupazioni maggiori 
sono per 11 settore chimico. 
Se non si avrà un'Inversione 
di tendenza, entro tre anm 
importanti aziende chimiche, 
come la Terni Chimica e la 
Linoleum, saranno costrette 
a chiudere. • Nella • provincia 
di Terni, ha affermato il se 
gretario della CGIL, assustii» 
mo a un continuo ridimensio
namento dell'industria chimi 
c a . •••< .-.*• ••* *••-*• " - « - . -

Me» quello che è più grave 
e che nonostante a Temi ci 
sia la più forte concentrazio
ne di industrie chimiche del 
l'Italia centrale, questa zona 
è rimasta completamente ta
gliata fuori da tutti 1 «piani 

\ nazionali. E questo non vele 
-; soltanto per la chimica, ma 
: anche per l'altro settore por-
:-' tante dell'economia ternana, 
; la siderurgia. r^-

In difesa del livelli occupa-
' zlonali e contro il rischio di 

un restringimento del tessuto 
produttivo la CGIL si batterà 

; con ogni mezzo, a livello di 
• fabbrica e di territorio. 

La " ripresa sindacale, fin 
dalle prime battute, si annun
cia quindi densa di impegni. 
Tra questi quello per > una 

'; giusta applicazione della leg-
,- gè per l'occupazione giovani-
- le. A questo proposito Paci 
\ ha parlato de l» necessità di 
ì una revisiona delle plattafor-
•• me aziendali oggetto di trat-
• ta t lve . •• •%••=•••'; • • > - ' . -
! In esse devono essere inse-
1 rite precise richieste per. l'ap-
' plicazione della legge di pre-

•; avviamento al lavoro. Da una 
.4 parte il sindacato si impe-
': gnerà a mobilitare 1 lavora-
•' tori perchè le aziende assol-

"". vano al ruolo previsto dalla 
legge, dall'altro si impegnerà 
nell'opera di organizzazione 
dei giovani disoccupati attra
verso la creazione delle le
ghe. -''•'• 

La prima scadenza è quel-
• la di lunedi 19. flomo in cui 

per l'iniziativa delle organlz-
: zaziom sindacali si svolgerà, 
' presso l'Antonlano, un'assem

blea. dei giovani iscritti alla 
lista speciale, assemblea dal-

• la quale dovrà ' uscire fuori 
la prima lega dei giovani in 
cerca di occupazione della 
provincia di Terni. Iniziative 

. analoghe saranno poi prese 
negli altri comprensori. 

Ma l'applicazione della leg-
- gè per l'occupazione giovani

le presenta anche altre sfac
cettature e Impone al sinda
cato anche altro tipo di im-

- pegno. E* necessario, ha det
to Paci, attrezzerei per la 
gestione . della legge, per il 
controllo delle graduatorie e 

- del collocamento, tenere pre
sente 11 problema della forte 
presenza di donne nelle visite 
speciali, alle quali non sa
ranno di sicuro offerte molte 
possibilità di lavoro, tenendo 
conto dell'amenza nella pro
vincia di industrie che occu
pano mano d'opera femmi
nile. 
- Altro dei terreni sui quali 

Il sindacato si dovrà impe
gnare nei prossimi masi è 
la legge 9S2 per il decentra
mento dei poteri. La CGIL 
intende organizzare un ' con
vegno che affronti la tema
tica della latte 3H In riferi
mento al progetto Umbria. 
Non ai hanno grosse ambi
zioni. Soltanto si vuole dare 
un contributo di Idee alla prò-

; frarhmazlone regionale. 
Pace ha poi Indicato in qua-

? Il altre direzioni si deve muo-
.=" vere il movimento sindacale: 
" equo canone, distretti scola-
: etici, tempo libero e funzione 
; dei padronati nelle fabbriche. 

In conclusione il segretario 
- della Cernerà del Lavoro si 
. è soffermato sulla salute in 
•; fabbrica. In autunno sarà ne. 
. cessarla una verifica di quel-
5 lo che e stato fatto e indivi-
: dnare con maggiore precisio-

., ne le strade che si intende 
- pci tonete per difendere la 

salute del lavoratori. Il con
trollo dell'ambiente di lavoro 
è stato Introdotto tot parse 
citte fabfertcn*. 

Tanto ohe lo staio Meaop. 
U servizio della provincia per 

dal lavora, ha 
far franta a una 

di lavoro eccessiva, ri
alto N t t k j n m «al dh 

Un ulteriore allatta-
4M atrvteJo deva art-

La personalità di Luisa Spagnoli nella testimonianza del compagno Vinci Grossi 

ancora ì contatti 
e coni suoi 

'*i.'i'':--.'. 

Il presidente della provincia come tanti intellettuali ' umbri era particolarmente legato alla scrit
trice scomparsa — Una scelta di vita coerente — La sua vita familiare non fu mai semplice 

Wa ITaMfJflI 

Una recente manifestazione dei lavoratori della « Terni » 

Al termine degli ultimi definitivi collaudi 

L'inceneritore di 
sarà 
Una preciMzione del Comune in merito alle polemiche sul pre
sunto inquinamento - Un impianto tra i più moderni e sicuri 

. V . .•-?.>-•\;-1"
 S W v ~ " - . . ^ : 1 " ' " '--'•r5t> "• 

TERNI — Il comune di Terni 
fornisce •' alcune ' precisazioni 
sulle notìzie apparse su al
cuni organi di informazione 
relative al pericolo che nel 
fumi esalati dall'incenerito-
te dei rifiuti solidi sia pre
sente della diossina e che 
proprio per questo motivò 
l'inceneritore sia : stato 
chiuso. ; 

-• L'inceneritore è stato chiu
so da circa un mese, scrive 
l'ufficio stampa del comune, 
per permettere alla ditta co-

• M U O R E I N U N 
.. : I N C I D E N T E 

• U N O P E R A I O DI 
:57 A N N I " ^ , . | 

PERUGIA — Un operaio di 
57 anni. Giocondo Alessi di 
Perugia, è rimasto vittima 
l'altra notte di un Incidente 
stradale mortale- Verso le 22 
l'Alesai è uscito di casa sita 
in via Pellicciar! 10, dicendo 
di rientrare di H a poco. 

Dopo che l'assenza si pro
traeva di qualche buona ora 
il figlio si decideva di uscire 
per rintracciarlo. .: . -

Appena sotto casa il figlio
lo nota. l'Ape, il mezzo che 

TAIessi avrebbe dovuto usai* 
la mattina successiva per una 
battuta di caccia, fermo. De
cide perciò di fare un'ampia 
ricognizione nel quartiere sen
za però alcun risultato. 
' Ritorna allora sul suoi pah-
ai ed ecco che nota il corpo 
del padre che abuca di sotto 
l'Ape. Lo soccorre subito ma 
l'operaio è già morto da di
verse ore. 

Ma come? 'Assai • probsbU-
inente cadendo, per un bru
sco movimento del motomez-
io.. . -, 

struttrice dì effettuare alcu
ne modifiche all'Impianto di 
abbattimento delle polveri e 
del fumi, che in fase di col
laudo non è risultato confor
me alle norme di regolamen
to e di contratto. 

L'Inceneritore rientrerà in 
funzione al massimo tra una 
decina di giorni per effet
tuare prima le operazioni di 
definitivo collaudo e per ri
prendere poi il normale ciclo 
di lavoro. L'iniziativa dell'am
ministrazione comunale - di 
richiedere all'Università ' di • 
Perugia l'apporto dei mezzi 
tecnici e * degli esperti dal
l'Ateneo per verificare ogni 
possibile elemento inquinan
te, è stata presa per puro 
scrupolo al fine di dare mag
giore sicurezza e tranquillità 
alla popolazione ed è del 
tutto indipendente dalle cau
se che hanno determinato U 
momentaneo arresto del fun
zionamento dell'inceneritore. 

Come si vede non c'è nessun 
pericolo che insieme al fumo 
esca • dall'inceneritore anche 
della diossina i cui effetti 
malefici sono a tutti noti 
per 1 tragici eventi di Se 
veso. Le voci allarmanti sono 
cominciate a circolare quan
do la stessa amministrazio
ne comunale • comunicò di 
aver affidato ai tecnici del
l'università di Perugia lo 
studio dei • fumi dell'incene
ritore per verificare il caso 
vi fossero tracce di diossina. 
" Questo provvedimento, per 
ammissione degli stasai am
ministratori, fu preso in se
guito alle affermazioni ' di 
alcuni studiosi olandesi, che 
in un recente convegno svol
tosi a Milano hanno soste
nuto che tracce di diossina 
sono presenti nel fumi che 

fuoriescono dagli incenerito
ri dei rifiuti solidi. Questa 
ipotesi è ancora da accer
tare. •- • •:-•"" •->•<• 

L'impianto di Terni per 
di più rispetto agli altri dis
seminati nel paese presenta 
maggiori garanzie di sicurez
za, essendo tra i più moder
ni e tecnicamente perfetti. 

Domani 
riprendono 

:;}A lavori 
alla Regione 

PERUGIA — Con la seduta 
di domattina del Consiglio re
gionale sotto la presidenza del 
compagno Settimio Gambuli, 
riprende ufficialmente l'atti
vità politica ed amministrati
va regionale, dopo la pausa 
estiva di agosto, Y . 

T La seduta comincerà alle 
9,30 e si protrarrà per l'in
tera giornata. All'ordine del 
giorno dei lavori vi sono in
fatti molti punti: dall'elezio
ne dei presidenti delle com
missioni consiliari, alla di
scussione sul piano regionale 
per l'occupazione giovanile 
(mozione dei consiglieri Be
lino. Mei-catelli. Abbondan
za e Fortunelli) al conto 
consuntivo dell'esercizio -fi
nanziario per il 74. 

Ieri sera nel frattempo.si 
erano già riunite le tre com
missioni consiliari perma
nenti. • 

PERUGIA — «Ho qui la c a r " 
tolkia inviatami da Luisa dal
la Valgardena. mi è arrivata 
proprio qualche giorno fa » E' 
il compagno Vinci Grassi a 
parlarci della «vecchia ami
ca » tragicamente scomparsa. 
Luisa Spagnoli aveva infatti 

.mantenuto alcuni legami con 
Perugia, nonostante ormai vi
vesse da molti anni a Roma. 

- Spesso veniva per qualche • 
.manifestazione culturale e si 
incontrava allora con i com
pagni di liceo, quel gruppo 
di giovani con i quali più di 
trenta anni fa aveva frequen
tato il classico e che diventa
rono una delle cellule più vi
vaci dell'antifascismo peru
gino. ""'•-;' 
• Gli Spagnoli non sono cer
to conosciuti come una fami
glia progressista, anzi più vol
te pare chi si siano trova
ti a collaborare con gruppi 
fascisti. Un foglio estremista 
alcuni mesi fa lanciò accuse 
di • fascismo, probabilmente 
per errore di persona, anche 
contro Luisa. , - "••«••: 

•!'.' La gente si chiede oggi chi 
era questa donna, che tutta 
la .- stampa " definisce come 
« un intellettuale di sinistra ». 

' Qual è la sua storia ? Quali ' 
le ragioni che l'hanno fatta ' 
approdare a posizioni cosi di
verse da quelle della sua fa
miglia ?"••'; , ' '••.••'Y,-*..'. • 
3 « Luisa, ci spiega il compa

gno Grossi, sin da r quando 
facevamo il liceo • era •. molto 
legata da vincoli di amicizia 
al nostro gruppo, non era co
munista, né lo " diventò mai 
ma i suoi interessi, l'apertu
ra mentale che la contraddi
stingueva. la resero molto 
disponibile e partecipe al di
battito ed alla lotta che in 
quegli anni 1 andavano matu
rando ». r, ;•< i'' i«v Y;< 
•- Poi,, dopo, la liberazione ci 
fu a Perugia un periodo di 
vivacità - culturale notevole. 
nacquero diverse iniziative e 
Luisa Spagnoli vi si impegnò. 
fu anche il Presidente del Ci
neclub della città. E già da 
allora i suoi interessi per la 
pittura e il cinema erano e-
mersi con chiarezza.;--.. 
••'-* «Mi ricordo, continua Gros
si, le lunghe discussioni che 
facevamo intorno all'astratti
smo e al realismo. Le nostre 
posizioni divergevano, il di
battito era comunque • viva
ce». •'./••-, \;---'-'^..ir' - ;..:.;;-;•". -;,;.• 

"Poi Luisa Spagnoli se ne an
dò da Perugia. Prima con un 
incarico commissionatole dal
la ditta, seguiva una rivista 
pubblicitaria. In seguito i suoi 
rapporti con la famosa azien
da della lana d'angora ces
sarono completamente. •: Men
tre lei continuava la sua ri
cerca artistica e culturale nel
la capitale, a Perugia la Spa
gnoli andava sempre più in
grandendo i propri settori di 
intervento, fino ad arrivare a 
quel raro esempio di kitch 
che è rappresentato dalla cit
tà della Domenica. : ' ! • .~ 
-' La sua vita familiare non fu 
mai semplice, fin da giovanis
sima " iniziarono gli scontri. 
posizioni politiche e culturali 
divergenti, soprattutto con il 
fratello Lino: antifascista e 
democratica lei. repubblichi
no e decisamente Àio fasci
sta lui. : W.Y .; •-' -'..,,•: 
: ' I rapporti con il vecchio pa
dre. nonostante le differenze. 
rimasero vivi, poi recente
mente due gravi colpi sul pia
no affettivo: la morte di Ma
rio Spagnoli e della cognata 
in un tragico incidente d'auto. 

Luisa, comunque a Perù 
già veniva ancora, si vedeva 
con i vecchi amici, spesso li 
invitava a Roma e ricomin
ciavano le antiche e le nuove 
discussioni. 

Gli importanti reperti archeologici ritrovati da un contadino 

Una villa romana scoperta ad Alviano 
ALVIANO — Reperti archeo
logici tono stati rinvenuti 
ad Alviano, un piccolo co
mune del basso Amerlno. La 
scoperta è stata opera di 
un agricoltore. Terzo Perraz-
za. I reperti scoperti sono ora 
all'esame della sovrintenden
za al monumenti di Perugia 
che sta cercando di stabilire 
a quale epoca risalgono. 
Alviano si trova a pochi chi
lometri da Guardia, lungo 
la strada che da Amelia por
ta a Orvieto. Una sona nella 
quale già altre volte sono 
stati rinvenuti ruderi e re
perti archeologici. Questa vol
ta la scoperta è avvenuta in 
una 1 fineliti itenuminala Put-

m 
le mattine ai 
propria aWtatlone per 
si a lavorare nel propri 
fi. Durante 11 lavora ha vi
n o spuntare delle lastre di 
•sanno- Dapprima ha 
to a èsile pietre pta 
d| t u l l i che ne 
itjsjig» in superficie qvjRV 
elo Ci lavora il terreno. An-
«*M a m ooanio inesperto 
é par* ttslgst fatto eviden
te erte ne*<st trattava di 

mo lavorato, di restt A qual
che antico edificio. -
' L'agrioostore si è prima con
sigliato oon onalelw TMUO." 
il quale ha confo* maio que
sta sua impressione. Per que
sta ragione ha pensato bene 
di rivolgersi ai carabinieri. 
Dalla vicina stazione di Al
viano è arrivata una pattu
glia che ha provveduto a 
spedire i reperti alla Sovrin-
tendente ai monumenti di 
Perugia. E* qui che gli esper
ti Il stanno ora esaminando 
per accertare a quale epoca 
risalga l'edificio di cui faceva
no parte e stabilire anche la 
stessa pianta dell'edificio. 

SI pensa, da un primo ap
prossimativo esame, che 1 
ruderi facessero parte di un 
compiano architettonico che 
sorgeva nel luogo del rinve
nimento e andato completa -
mente distrutto in epoca tm-
preoisata. Quasi sicuramente 
si trattava di una viHa si
gnorile. 

Quest'ultima scoperta pone 

ne dell'opinione pubbttoa 11 
del patrimonio ar-iet patr 

ombro. 

Pc* iniitaiva dcWARCI 

Tutte le sere a Perugia 
musica e teatro in piazza 
PERUGIA — Che l'Umbria 
sia ricca di posti in greou 
di ospitare rassegne teatrali 
è ormai un dato arcinoto. 
meno sospettabile è Invece la 
pressrua di numerosi gruppi 
teatrali e musicali di bae». 

a? in corso di svolgimenti 
in questi giorni la prima ras
segna, organisaats dsll'ARCr 
provinciale e dal Comune di 
Perugia, a Plana Orimana 
dova ogni sera si eslbJeoono 
formaskml pressoché soam> 
sciuta quanto interessanti. 

Un'escalation positive di 
•he decide di mettersi 

per fare musloa « 
tn una ragtosie dova 

i paesi e k picoot» cittadine 
Masono renderà più esmpUcs 
l'aggregaslone per affrontare 

comuni discorsi culturali. ' 
La manifestazione con t ine 

fino a lunedi prosslow. D.m 
mo di seguito il programma 
delle rimanenti serate sui cui 
svolgimento tornerem<t nel 
pressimi giorni: 

Oioredl g ore 21 Gruppo 
Teatro Vita di Bolfagruno • le 
fantasie di un ricco »; 

Venerdì t ore 21 X mag-
giorinl di Valtopina. spetta
colo di sansoni popolari; 

Sabato 19 ore 21 Gruppo 
ricerca musicale di Todi, can
ti popolari ombri; 

Domenica 11 ore 21 Gruppo 
canaone popolare di Spoleto; 

Lunedi 11 II collettivo la 
fonie Maggiore In « pantomi
ma tu una porta aperta» di 
Olampfero Frondinl. 

* Un'intellettuale dunque che 
procedeva nella sua ricerca. 

e Alcuni mesi fa, racconta 
Grossi, - proprio a casa sua 
abbiamo parlato a lungo, an 
che scontrandoci, su questio
ni riguardanti l'attualità pò 
litica. Con Luisa comunque si 
poteva anche litigare, rima 

> neva sempre la • certezza di 
un terreno '' comune, ' di una 
possibilità di dialogo ». " • 

> La vita e le vicende cultu
rali romane di Luisa Spagno 
li sono state già raccontate 
ieri " da tutti gli organi di 
stampa. •••'•-'• -•^-••^--jtft' 

A I suoi legamj con certi cir
coli culturali della capitale. 
Guttuso, Vaselli, Sciascia; lei 
stessa aveva scritto un libro 
su De Chirico. ; 

Y - La sua collaborazione con 
riviste importanti: ' il Mondo. 
l'Espresso. A Perugia rimane 
il ricordo dei suoi sforzi gio
vanili. per costruirsi una pro
pria immagine, una sua indi
pendenza culturale e politica 
della celebre famiglia. ..- -< YÌ 

In questa ^ direzione Luisa 
Spagnoli si mosse dai tem 
pi del liceo, con l'entusiasmo 
derivante dall'età giovanile e 
dal clima di un epoca, ecce-

: zonalmente vivace e ricca di 
stimoli. •.;,-....•. ^.«v..: ?Y: : \ 

•'• -*' « La ricordo, conclude Gros
si. come una vecchia amica. 
un'interlocutrice intelligente e 
disponibile, che ha contribui
to. per Io meno fino a che è 
stata qui, a vivacizzare il cli
ma della città ». 

.Gabriel la Mecucci 

Dal consiglio di amministrazione 

Ratificata la nomina di Arena 
alla presidenza della « Terni » 

Cooptato 1 nel consiglio l'ingegner Arnaldo Mancinelli 
L'ingegner Carlo Barbieri nuovo direttore generale 

" TERNI — Il consiglio di amministrazio-
{ no della « Terni » ha ratificato la nomi

na del dottor Romolo Arena a presiden
te della società nomina che era già stata 

' decisa a. livello IRI. L'ultima riunione 
del consiglio d'amministrazione è - stata 
completamente dedicata alle nomine ai 
vertici della maggiore industria umbra. 
' L'ing. Arnaldo Mancinelli, già diretto
re generale, è stato cooptato nel consi
glio di amministrazione in sostituzione 
del defunto dottor Micchi. Prima delle 
nomine, il • consiglio d'amministrazione 
ha preso atto delle dimissioni già ras
segnate dall'ing. Didimo Badile da pre-

- sidente e amministratore delegato. 
- C o m e è noto, l'ing. Badile andrà a ri
coprire la poltrona di direttore generale 
della Finsider, la finanziaria siderurgica 

/deH'IRI. L'ing. Badile continuerà però a 
far parte del consiglio di amministrazione. 
• In futuro le due più ' importanti cari
che, quella di presidente e di ammini-
stiatore delegato, non saranno più riu
nite in un'unica persona. Il consiglio di 
amministrazione ha deciso che ammini
stratore delegato debba essere in futuro 

' ring. Arnaldo Mancinelli. L'ultima delle 
•. nomine è stata quella dell'ing. Carlo 

Barbieri a direttore generale. 
;•*,' In occasione della ratifica definitiva 
*.. del nuovo presidente, l'ufficio stampa del

la Temi ha distribuito una scheda nella 
quale sono ripercorse le tappe salienti 
della carriera del neopresìdente Romolo 
Arena. Nato a Milano 11 7-91920. il dot
tor Arena si è laureato olla statale di 
Milano, ha poi seguito degli studi •• di 
perfezionamento a Parigi, dove è rima- i 

„ sto anche in seguito, lavorando come glor- i 
no Usta. Dal 1952 al 1958 si è interessato j 

: di problemi sindacali e del lavoro, se- .• 
- guendo in particolare l'attività dell'OCSE, 
della CECA, del comitato interministeria
le per il mercato comune, l'Euratom del
la zona di libero scambio. 

E' stato poi per due anni capo di ga
binetto alla Comunità europea. E" nel 
1901 che entra a far parte deH'IRI, con 
la • carica di condirettore generale. Dal 
1970 è capo del servizio partecipazioni in 
aziende manifatturiere deH'IRI con ' la 
responsabilità delle attività del gruppo 

" nei settori siderurgico, meccanico e can-
. tieristlco."--•'' - . . . 

Romolo Arena è attualmente membro 
. del consiglio di amministrazione del co-

mitato esecutivo delle principali società 
deH'IRI operanti nei settori di sua com- | 
potenza. Tra queste. anche la «Terni» j 

.de l cui consiglio di amministrazione e 
comitato esecutivo Romolo Arena faceva 
parte dal 1974. 

Decisiva svolta nelle indagini per il colpo alla banca popolare 

amici > di Vallanzasca gli autori 
della rapina in pieno centro a Perugia 

• •• , - ' • • . - . - - - . - ' - . . . - . j • . . • . - , . . • . ; - . . - . ; • . . : - . , • • ^ . . . : , , _ , 

Grazie alle testimonianze degli impiegati è Stato possibile risalire ai compo
nenti della banda — Settimo, Verdò e Pincardi ricercati in tutto il Paese 

- •*:>&••*.• • .; v « - t ; t : s ; - :'... • 

PERUGIA — Sono stati Iden
tificati, anche se non tutti, 1 
rapinatori che Ieri hanno 
portato a termine con estre
ma audacia un. colpo ai dan
ni della Banca di Spoleto, in 
pieno centro storico a Peru
gia e che ha fruttate al mal
viventi un bottino di circa 
100 milioni in assegni e con
tante. ,; tV1 "'" -
• Oli ' inquirenti sarebbero 
giunti alla identificazione del 
componenti la banda, grazie 
ad alcune foto segnaletiche 
mostrate agli Impiegati del
l'istituto rapinato. Oli impie
gati (erano una sessantina) ; 
hanno riconosciuto tre peri- " 
colosi malviventi, Sergio Set- -
timo. Giovanni Verdò e Mau
ro Pincardi. presunti appar- '. 
tenenti alla banda Vallanza
sca. -- . . . - . -,...<; ---: 
' E ' stata la tecnica usata 
dal quintetto ieri, per portare ' 
'a termine la rapina a mette
re gli investigatori sulla pista 
buona; infatti nel perugino e-
rano già avvenute rapine ì- • 
dentiche, tutte t ra le 14,15 e 
14.45. I banditi dopo essere 
penetrati all'interno degli I-
stituti bancari, rinchiudevano 
i dipendenti all'interno delle 
camere blindate o degli ar
chivi. Ieri è avvenuta la stes
sa cosa. " "': "*- '--•••- -—- -» - *• 

I quattro banditi, armati e 
mascherati anche se parzial
mente, hanno costretto gli 
impiegati a scendere in fila 
indiana una ventina di scalini 
per raggiungere il caveau (è 
situato sotto la banca, nel
l'interrato) rinchiudendoli 
dentro. *••• ; ' ' -

I nominativi ' in possesso 
degli Inquirenti sono stati 
distribuiti a tutti i comandi; 
cosi le foto. Si cercano in 
tutta Italia i rapinatori della 
«banda Vallanzasca». 

La prima rapina che la 
banda avrebbe compiuto è 
stata quella ai danni della 
banca commerciale di Foli
gno. che fruttò un bottino di 
circa 50 milioni. 

Due giorni dopo, a Perugia, 
con una identica « operazione 
lampo » quattro malviventi 
armati e.mascherati, rapina
rono 25 milioni di lire.* Oli 
impiegati anche questa volta 
furono rinchiusi, ma In un 
archivio. 

Fu allora che gli investiga
tori si misero sulle tracce 
della «banda Vallanzasca». La 
testimonianza di una persona 
facilitò l'indagine. SI venne a 
sapere che una donna, una 
avvenente ragazza sui 21 an
ni, sembra salernitana era 
stata vista nelle vicinanze 
della banca verso le 14, pochi 
attimi prima del colpo. Oli 
investigatori riuscirono a 
darle un nome; la ragazza 
•cimbra fosse l'amica di un 
pregiudicato del nord, Danie
le Lattanzi. presunto brigati
sta ed appartenente alla ban
da. Fonogrami vennero in
viati a tutti 1 comandi, ma la 
rete non riuscì a chiudersi 
attorno alla banda. 

Anche oggi aono partiti 1 
fonogrammi per tu tu i co
mandi, mentre le indagini 
per assicurale 1 banditi alla 

Susuala proseguono da parte 
carabinieri e pollala, . 

• Par quanto riguarda la ra
pina di Cono vannuccl, gli 
mqulranU non aono ancor» 

riusciti ' a ~ stabilire con cer
tezza come i banditi siano 
fuggiti prima dell'arrivo della 
polizia. Probabilmente a piedi 
o alla spicciolata. . . - ; • / 

'"•' Nel complesso queste - tre 
ultime imprese criminose 
hanno fruttato allo spezzone 
ancora in libertà della temi
bile gang Vallanzasca ben 140 
milioni. . - -.---•• 

'••*•' Intanto la Fidac-COIL (1* 
organizzazione sindacale che 
raccoglie 1 lavoratori banca
ri) ha diffuso una nota che 
vale la pena di riportare in-
tegralmente: v r^i ' ; ; . 
*" «Per la prima volta anche 
nel centro storico della no
stra Città è stata effettuata 
Una rapina ad una banca. La 
criminalità ha così raggiunto 

• livelli fino ad oggi impensabi
li e perciò ancor più preoc
cupanti. Poiché le bande 
svolgono anche un servizio 
pubblico, ne consegue che 1 
rischi della aumentata crimi
nalità si ripercuotono oltre 
che sul lavoratori del credito 
anche sul cittadini che usu
fruiscono di detti servizi. 

Attualmente scarse, quando 
non completamente Inesisten
ti, sono le misure di sicurez
za tese alla prevenzione ed 
alla tutela degli atti crimino
si. La Fidac si farà promo
trice di una riunione da te
nersi a tempi brevissimi per 
esaminare tutte le iniziative 
da prendere al fine di garan
tire lo svolgimento dei servizi 
nella tutela di quanti interes
sati. .•••.-•:--'•--

A tale riunione si richiede
rà la partecipazione oltre che 
della FLB e della federazione 
unitaria COIL, CISL e UIL 
della Questura, della Vigilan
za Umbra, delle Direzioni 
delle banche, della Banca d'I
talia, del Comune e della As
sociazione dei Commercian
ti ». 

Nel Comune di Tonti 

Da oggi in appalto opere 
pubbliche per 600 milioni 

- . . : . . V •.;•:*; ; . : • •(..•»; ••_ , Y ^ : • ; * ' • ' j . . - • . . • - • Y - . ' - , .."•Y:-"'*-.- "•'.*•-•. • 

TERNI — Gare d'appalto per importanti opere pubbliche sono 
state bandite dal Comune di Terni: avranno luogo giovedì 
8 settembre, sabato 10 settembre, giovedì 15 settembre, mar
tedì 20 settembre. - -: ,•••• -..• -..-.- ' i 

Nelle prime due giornate saranno appaltate le opere per 
la sistemazione di strade e marciapiedi in varie parti del
l'area comunale. - :Y- . . . • r-. • ; . -' - < . . . . - . -

-."-'•'• Giovedì 15 settembre saranno appaltati i lavori per la 
costruzione di una fognatura a destra e a sinistra del fiume 
Nera. La base d'asta è di lire 135.273.480. . . , 
^ La costruzione di questo collettore si rende necessaria 
per eliminare alcuni punti d'inquinamento situati all'altezza 
di Ponte Garibaldi. In questo punto del fiume defluiscono 
1 liquami dell'agglomerato urbano circostante. Attraverso la 
nuova fognatura questo punto d'inquinamento sarà elimi
nato, convogliando l liquami verso il depuratore centrale di 
Terni, in cui i lavori stanno procedendo in tutta celerità. 

Sempre giovedì 15 avrà luogo l'asta per la costruzione del
l'acquedotto per Borgo Rivo, Campiteli!, Piedimonte, Ga-
belletta di Cesi. L'importo a base d'asta è di L. 132.580.6W. • 
. ' Questa popolata zona del Comune non può contare su 
un approvvigionamento Ìdrico adeguato. Per ovviare a que
sta carenza l'Azienda Servizi Municipalizzati ha messo a 
punto un progetto che tiene conto anche delle previsioni di 
aumento demografico della zona. L'acquedotto sarà costrutto 
In maniera da assicurare una sufficiente quantità d'acqua 
a una popolazione di 13.500 abitanti. .-. -, - i 

- Martedì 20 settembre saranno invece appaltati i lavcrl 
per la realizzazione di un nuovo collettore di fognatura dal 
Voc. Rivo all'impianto di depurazione di Maratta. L'importo 
a base d'asta è di L 120.461.025. 

Anche in questo caso l'opera consentirà di eliminare uno 
del maggiori punti d'Inquinamento del fiume Nera. I liqua
mi di questo nucleo residenziale confluiscono tutti nel « fosso 
Rivo» e da qui nel fiume Nera. " ' " " , ' 

Per finire, sempre nella giornata di martedì saranno ap
paltati 1 lavori per la costruzione di una fognatura a ser
vizio dell'abitato di Ptlsclano e di Voc. Camminata fino al 
collettore di Viale Brin. L'Importo. a base d'asta è di 
L. 250503.762. . . . - . - . - . -
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